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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. 1 6 — Semestre , . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero Bpese di Posta in più. 
L. 4 i manoscritti anche non pubblicati si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : 
InteMiMi ed ITCÌBÌ In 1* pssina Ont. 80 dls line-, in a'pagin» Oaiit, 
sUa Une». Comiaidlili, neorelogl, rinpa«tam«iiH C«nt. aO li linoa. 

Avviso interessante 
/ signori Ncrjosianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associtmo al nostro Giornale, avranno 
difillo a sei inserzioni grattale in IV, 
pagina dell'allessa di 20 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Procincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc , che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

La minaccia 

DEPUTATO SOTTO PROCESSO 

ROMA, 1, ore .4.30 p. 
Riproduc i amo il s eguen t e dispaccio 

ipubbiioato in supp lemento ieri se ra : 
(S) Gravi notizie circolano in città a noi 

Icircoli parlamentari sulla questione della Banca 
Romana. 

È certo ormai ohe 1' Autorità Giudiziaria 
presenterà immediatamente alla Camera la 
domanda concreta di autorizzazione a proce­
dere contro l'on. DE KERBI, imputato di pe­
culato por illecite retribuzioni avuto dalla 
Banca Romana^ 

La notizia ormai positiva impressiona gran-

Idemento e si discute dovunque sulle possibili 
eventualità di aure domande e d'altri susse­
guenti arresti. 

pBmm presidenziale 
i n mezzo a ques ta febbre di c u r i o ­

sità, da cui t u t t i sono assal i t i , c i rca 

il pandemonio banca r io , pochi p r e s t ano 

a t tenzione a d a l cun i fat t i , ohe p u r e 

non sono d 'ordine secondar io , e dimo­

strano s empre più su qua le pendio 

fetale di decadenza o' i n c a m m i n i a m o 

Ì
in t t t t to ciò ohe r i g u a r d a l ' educaz ione 

politica e le funzioni p iù i m p o r t a n t i 

dello S t a t o . 

P e r convincersene non occor re a l t ro 

ohe d a r e u n ' o c c h i a t a , sia p u r fugge­

vole, a l modo col quale procedono le 

cose al la C a m e r a . 

L a s c i a m o s t a r e 1' inc iv i l t à delle in­

ter ruz ioni , degli ur l i , di tu t t i quegli 

a t t i ohe d i m o s t r a ' o q u a n t o sia scarso 

il r ispet to , ohe si p o r t a n o fra loro 

uomini e pa r t i t i , e q u a n t o sia scarso 

quel lo ohe professano a l l ' A u l a parla­

m e n t a r e nel suo ins ieme. 

Oggi è un P r e s i d e n t e del Consiglio 

che dà del novellino ad un depu ta to , 

e i nd i r e t t amen te del diffamatore o eoo 

di diffamatori ad un a l t ro ; e doman i 

un P r e s i d e n t e della C a m e r a , che n e 

provoca le r isa , fmgendo di non co­

noscere un d e p u t a t o , ohe d o m a n d a 

una rett ifica del processo verba le in 

ordine al p ropr io voto , e t r a t t a n d o l o 

peggio di uno sco la re t to qua lunque . 

Dove sono anda t i i bei t empi del la 

Camera suba lp ina ed i ta l iana , quando 

i primi saggi dal gove rno e delle r ap ­

presen tanze nazional i t r a e v a n o splen­

dore dal nomo di chi li occupava , e 

q u a n d o il r i spe t to rec ip roco e r a legge 

comune da tu t t i r i s p e t t a t a ? 

B sì quell i e r ano uomini super ior i , 

men t r e al di d' oggi ci t r o v i a m o di­

nanzi a nul l i t à pre tenziose , a palloni 

gonfiati . 

Come saggio de! p u n t o a cui s iamo 
a r r iva t i p a r ciò ohe r i g u a r d a le con­
sue tudin i p a r l a m e n t a r i , r ipor t i amo da 
un foglio min is te r ia le di Venez ia , 
ques to b r a n o di resocon to . delia se­
du ta 3 0 genna io u l t imo scorso. 
• Letto il procasso verbale della seduta dì sa­

bato domanda la parola l'onor. Schiratti de­
putato di Oonegliano. 

Il presidente gli domanda: Come si chiama 
lei? (Si ride) 

Schiratti: Mi chiamo Schiratti; vorrei par­
lare sul processo verbale. 

ZanardeUi: Cosa deve^raai dire sul processo 
verbale?! {Si rìde di nuovo). 

Scìiiràiti osserva che nell'appello nominale 
di sabato gli. fu attribuito un voto contrario a 
quello ch'egli ha dato: Egli votò: no, cioè con­
tro il rinvio chiesto dal presidente del Con­
sìglio. 

ZanardeUi : Di ciò incolpì sé stesso : vuol 
dire che ella non fece attenzione alla racco­
mandazione che io feci prima che si proce­
desse all'appello .di, rispondere ad alta voce. 

Le fipeto; incolpi se stesso, (Si ride), 
E lecito ad un P r e s i d e n t e della Ca­

m e r a , s ia p u r a u à capoccia del la p rò-

gresser ia , espor re in tal modo a l la de­

ris ione un rappresor i tanto de) paese ? 

Noi n o n s iamo , tener i del s ignor 

Sch i ra t t i , come uomo polit ico, anzi 

deplor iamo che la sua elezione a b b i a 

se rv i to ad esc ludere dal la C a m e r a un 

nome, ohe vale quel lo di cento degli 

a t t u a l i P res iden t i ; - ma l 'on. S c h i r a t t i , 

o ì t r ecohè persona s t imabi l i ss ima, è 

d e p u t a l o , e al le domande i r o n i c h e del 

P r e s i d e n t e , come alle r isa dei depu­

ta t i , av r ebbe potuto r i spondere col 

celebro passo : ristis abundat.. con 

quel che segue . 

Da l can to nos t ro pens iamo se fra 

u n a delle cose più necessar ia pe r ten­

t a r d i raddr izzare le g a m b e a ques to 

a n d a z z o , non sappiamo se più ridicolo 

o pernic ioso ad ogni c o n s u e t u d i n e ci­

vile, non sarebbe oppor tuno far t ro ­

v a r e in pe rmanenza su ce r t i banch i 

u n e semp la r e del ga la teo di m o n s i g n o r 

Della Casa. / . b. 

sciò Tolone, dirotta in Egitto con istruzioni 
segrete. Una nota ufficiosa dice la inforniiuio-
no inesatta. La divisione Buge trovasi dal 30 
gennaio a Villafrancn. ovo si pose .igli ordini 
dell'ammiraglio Vignos. 

MARSIGLIA, L •=- I fornai si sono.messi in 
sciopero, t panifici militari di IMar-iiglin o delle 
città vicine forniscono pane alla popolazione. 
La folla, inquieta, staziona davanti ai depositi 
approvvigionati. Da! paniflcio militare essa 
tentò saccheggiare un carro carico di pane. 

VIENNA, 1. = L'imperatore.'lia consiognato 
oggi solonnemonte la borretta cardinalizia ai 
cardinali Gallimberti e Vaszary, Assistevano 
lo guardie nòbili de! Papa Moroni a Della Por­
ta, 1 delegati apostolici, o tutti i ministri. 

LONDRA, 1. = I giornali, compresolo Stan­
dard, approvano le dichiarazioni del Governo 
circa la politica estera. 

U Dlly Newes dichiara vero che : l'Inghil­
terra deve stabilire ordine durevole in Egitto, 
ma nessun Governo britannico onesto potrebbe 
pensare a restarvi in permanenza. 

ATENE, 1, — Oggi vi fu a Zante una nuo­
va sccssa di terremoto. Parecchie altre case 
sono crollate. Credesi ohe vi siono humorosi 
morti e feriti. 

Dopo la scossa di ieri, il panico nella popo­
lazione è enorme. 

«Quello era r elemento in 
dei buoni commissari. 

• Ma è ben per questo che non vi si I 
ricorso. 

. Del ré.Hto, si sa bene, tutte queste Com** 
missioni, generalmente parlando, sono 
composte di persone che vanno a diver­
tirsi, per la. qual cosa non occorrono co­
gnizioni molto speciali — e poi mandano 
li conto dell' albergo da pagare "̂  
Ione. > 

Parità-

Parlamento •Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 
(Seduta del 1 febbraio 1893) 

• Dopo la lettura del processo verbale, l 'on. 
ZanardeUi fa leggere una domanda di auto­
rizzazione' a procedere contro il deputato De 
Zerbi. La Camera accoglie con silenzio glaciale 
la domanda che produce impressiono grandis­
sima. 

La domanda di autorizzazione è firmata dal 
Procuratore del Re.... 

Dicesi ohe negli anni dal 1888 al 1891 si 
diedero a De Zerbi più di 400,000 lire dalla 
Banca Romana. 

Tanlongo noti contesta questi pagamenti, 
ma li attribuisce a «ausa dì rimbrorsi per 
spese di viaggi e per pubblicazioni per pre­
parare l'opinione pubblica. 

Seguono interrogazioni su progetti di legge 
di secondaria importanza, e la seduta si scioglie 
fra conversazioni vivacissime. 

APPENDICE 10) 

A MONACI ASSASSINA 
ROMANZO 

ti t G. J E R A N T I 

(Pl'Opi'iciìl l'iSL'I'Villil) 

La signora Elisa, mentre il dottor Rambaldi 
parlava, s'era abbandonata sulla sua seggiola 
colla testa tra le mani e singhiozzava, come 
Ma fanciulla - immobile, oppressa, abbattuta. 

Rambaldi le stava vicino e : voi lo sapete 
" le diceva - sono tanti anni da che vi oono-
Ko; voi mi siete cara, contessa Elisa, come 
Ma memoria lieta della vita .. Non piangete; 
oh I guardatemi, soffro troppo, contessa, via 
alzate la testa; mostratevi "forte; siate buona; 
obbeditemi.... 
E le andava susurrando queste parole , 

obino su di lei, quasi sfiorandole la testa coi 
Mpelli, come la pietà per quell' infelice lo 
traesse inconsciamente appro-wo. 

La contessa s'era alzata: guardava Rara-
tódi, asciugandosi gli occhi e: grazie, grazie, 
>tnico - le andava ripetendo • grazie; so,che 
M sotfrite, io veggo, io comprendo, povero 
staico mio; come siete buono... 

Rambaldi aveva stretta la destra della con­
tessa nella sua: arabidue parevano confusi, 
<l<i3si impauriti, come due ragazzi, cba fanno 
' prime armi ia amore. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — Parecchi giornali annunzia­
rono ohe la divisione dell'ammiraglio Buge la-

SEÌM:P3RE_ OOSÌ 
V Italia del Popolo scrive quanto segue, 

e scrive bene ; 
« Si ha da Roma che furono fi mali i 

decreti che nominano i commissari per l'E­
sposizione di Chicago. 

« Fono Ungaro, Ganzi, Zeggio, Guglielmo 
Grani, Silombra, Guetta. 

« Essi già tennero al Ministero d' Agri­
coltura un'adunanza sotto la presidenza 
del ministro, per prendere gli opportuni 
accordi onde attuare il mandato loro a p -
dato. 

« Lo Zeggio partirà domani per Chi­
cago. 

• Quest'ultimo e un altro sono i soli che 
conoscono l 'inglese e il paese dove devono 
andare. 

• Potete imtnaginarvi che cosa potranno 
fare di utile gli allri in un paese cosi lon .' 
tane, di cui non sanno nulla e di cui non 
conoscono neanche la lingua. 

« Uno di essi, quasi premuroso di dar la 
misura della sua ignoranza, disse di sa­
pere il francese. 

• Evidentemente egli crede che anche 
là, come qui, il francese sia generalmente 
conosciuto dalle persone islruite: mentre 
invece è larìssimo il caso di trovare qual­
cuno che lo sappia. 

• Blaine, il loro principale uomo di Slato, 
morto ieri, non ne sapeva una parola, 

< Ora pensate che l'Italia ha là parecchi, 
molti dei sui figli che conoscono da lungo 
tempo e il paese e la lingua e ogni cosa, 
che vi si son fatU posizione ed onore, che 
sono ricchi, indipendenti, lieti di prestar 
serviziio alla patria. 

Sronaea-del'Regno 
Milano, l i = h'Unione democrntioa-so' 

ciale ha invitato l'onor. Napoleone Oolaianni 
a voler tenere una conferenza a Milano, sa­
bato prossimo, sul toma: OH scandali ban­
cari in rapporto al socialismo. 

La conferenza sarà tenuta molto probabil­
mente apa Camera del lavoro, o vi si acce­
derà con biglietti d'invito. 

Il Oolaianni fu già ima volta n Milano, per 
Invito della stossa Associazione, ma non ri­
chiamò su di sa molta attenzione, forse perchè 
allora il tema da luì prescelto non aveva, come 
quello sugli soaiiilali bancari, le attrattive deliii 
attualità. (Lomliardia) 

M a n t o v a , 1. >=• Oggi, per causa finora 
ignota, si è suicidato con tre colpi di revolver, 
il cav. Giuseppe Pabrello, ex-oapit,ino d'arti­
glierìa ed ora impiogato nella Giuula tecnica 
del Catasto, 

M o d e n a , 1, — Oggi al Teatro Goman,".U> 
si è tenuto un imponente coralzio contro la 
nr.lnaccinta soppressione dell'Università, 

li teatro era gremito delle nnmoroslasime 
rappresentanze di comuni, e (lei sodalizi della 
città e provincia con 30 bandiere, presiedeva 
i, signor -Menafoglio. Parlarono lo sudento L'i-
renzi, l'avvocato Vecchi presidente della So­
cietà operaia. Devolo, l'avv. Ferrai, l'operaio 
Baocarani. Fu votato per acclamazione il se­
guente ordine del giorno ; 

« 11 popolo modenese, adunato in solenne 
comizio; conscio dei propri diritti, concordo 
nella inllessibìltà di volerli rispettati, protesta 
contro la minacciata soppressione del suo 
Ateneo, faro luminoso di scienza e libertà ; 
pronto a rinnovare ove il bisogno lo richieg-
ga, sacrifizi di denaro e di sangue, confida eh» 
per meschini perniciosi criteri dì nioiiopolia 
e accentramento di studi non si oserà infran­
gere il patto solenne che a Modena, aderente 
all'unità nazionale, assicurava l'intaiisibililà 
do! suo gloriose istituto.» 

A toglierli dall'impaccio bastarono ì passi 
del conte Angelo e dell'Irma, che ritornavano 
a casa dall'aver accompagnato i Bottini e Gior­
gio alla borgata. 

Anzi la contessa Lisa, appena adì il rumore 
dei passi, sì sciolse come impaurita dalla stretta 
del dott, Rambaldi, facendo uno sforzo ai 
propri sentimenti, come ella temesse dì sve­
lare agli altri un ratstero. 

Appena 1' Irma entrò nella saia, anelante, 
sconvolta nei lineamenti del volto, corse su­
bito alla mamma, si slanciò tra le sue brac­
cia, piangendo e singhiozzando cosi da stra­
ziar l'anima. 

Anche il conte Angelo, questo tipo di no­
biluomo che parca insensibile a, tutto, si fer­
mò di fronte alla moglie, indispettito quasi che 
le lagrime tornassero ai suoi occhi. 

= Ma che avete ? ohe c'è di nuovo ? - dis. 
sero quasi assieme il dottor Rambaldi e la 
contessa. 

•= Mamma, mamma, quant'è cattiva la Pia ! 
quanto mi ha fatto soffrirà ! 

>=> Anche a te, anche a te, povera disgra­
ziata! ripeteva la contessa. 

•= Oh! è troppo questo - fece i! dottor Ram­
baldi - Ma dimmi cosa ha fatto, cosa ha detto 
costei ? 

= Cosa? cosa? - Un beneflcio da lei è un 
tormento, un'ambascia estrema - ripetè l'Irma 
piangendo ancora a calde lagrime come sul 
seno della madre lo fosse datò ed ella volesse 
versar tutta la foga del ano doloie. 

=» Povera la mia fanoinila! povera la mia 
fanciulla I - soggiunse la contessa stringendosi 
al cuora la figliuola, e lagrimando essa pure 

quasi senza saperlo. 
— Ma quella donna èdunque fatale per noi? 

- disse quindi fra ì singultì,,, 
•= Fatale, fatale - ripetè Rambaldi,,. no -

quella donna è maligaii, povere le mie anime 
ingenue... 

Il conte Angelo non ascoltava più; pareva 
tutto assorto in meditazione, pallido, e tre­
mante nei muscoli del viso cosi da tradire l'a­
gitazione del cuore. 

=• E che hai tu? che hai? - disse la contessa, 
staccandosi dalli\ figlinola e correndo'al ma­
rito. 

Anche Rambaldi s'era appressato al conte e 
con lui la contessina, che, stese le braccia, 
invitava 11 padre ad iin amplesso. 

= Oh ! come siamo infelici. , - fece il conte, 
chinò la testa e pianse. 

Attorno, il dottor Rambaldi, la contes.sa e 
i' Irma guardavano come impauriti quella forte 
fibra di uomo, piegata al soffio della sven­
tura e parevano quasi contare le lagrime, lo 
prime'lagrirae che dagli occhi del conte strap­
pava la visione chiara e perfetta del proprio 
stato'. 

CAPITOLO IH. 

— Non c'è più virtù al mondo 
— Ohe mai? C'è ancora quella delle belle 

donnine - rispose il dottor Rambaldi. 
Tutti gli uomini atteggiarono il volto all 'in­

credulità; le signore invece fecero squillare le 
loro risa argentine ; la Pia sòia restò immobi-

Abbonamento all'Amministro alone 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 Lfre d a i c o m p e r a r l o 
gio n a l m e n t e . 

le, il capo basso, spogliando, adagio adagio, la 
sua margheritina. 

— Non 0' è più virtù al mondo - ripeteva 
ancora Don Pasquale. 

Veggano ad esempio : quassù, alla mia cu­
ra, ai bei anni di una volta, tutto andava per 
il bene. 

Ora s'è preso un altro dirizzone e sì va giù, 
giù fino al fondo, proprio come quei ciottoli. 

Cosi dicendo. Don Pasquale segnava a dito 
Beppino, che si divertiva, col rischio di rimet­
terci le sue scarpine nuove, a smuovere col 
piede i ciottoli spingendoli fino all' orlo della 
via per vederli quindi balzar lungo il pendio 
del colle, che digradava man mano Ano al tor­
rente. 

— Eppure - riprese il dottor Rambaldi -
eppure non si direbbH che fin quassù giungesse 
il ramare del mondo, collo sue passioni,, coi 
suoi vizi, É tanto buona l 'aria cho vi cir­
conda 

= Ottima, ottima - fece la Pia aspirandola 
a lungo ed a pieni polmoni, con sentimento di 
Toluttà, qiiasi|volesse di quell'aria portar seco 
e per sempre gli atomi salutari. 

— Oh che ? ma voi sembrate un manlioo -
saltò a dire Don Pasquale. 

K le signore risero di cuore, seguite sta­
volta anche dagli uomini : Pia tornò al solito 
mutismo. 

Intanto la brigata proseguiva la sua strada. 
Avanti c'ero Don Pasquale coi conto Ange­

lo, cho dava il braccio alla moglie ; quindi ve­
niva Giorgio accanto alla Irma, e dietro ad 
essi l'ingegnere Bettini, che dividea la sue 
cure tra lo studio continuo d' un granda pro­

blema di Statica e la custodia di Beppino suo 
figliuolo,, 

Beppino, nemmeno dirlo, se non ci fosse 
stata la mamma, cho nelle sue astrazioni, di­
mentica dei compagni, tratto tratto arrostava 
il passo, lasciandosi precorrere di gran lunga 
dagli; altri - Beppino era quasi sempre l'ul­
timo. 

Gli piaceva tanto di giuocare su pei colli, 
salendo quivi, discendendo altrove o accattan­
do, lungo le siepi, qualche flore d'acacia, ohe 
sovente finia d'olezzare sotto gli irrequieti pie­
dini del ragazzo insolente. 

E il dottor Rambaldi? Oh! lui, lui era dap­
pertutto; con Don Pasqualo per ricordargli 
certe beooaccie mangiato tempo addietro alla, 
cura ; con sera Lisa per farle un compli­
mento ; colla Pia per sospirarle accanto a guar­
darla con osrt'occbi da vecchio impenitente ; 
inllne coli' Irma e con Giorgio per essere a 
loro compagno nel prendere a gabbo l ' inge­
gnere Bottini e il famoso problema di statica, 
ch'altro non era sa non quello di oarcar mo­
do, date Je basi poco solide, di rimanere égli 
stesso in piedi sullo sdrucciolevole cammino. 

•=» Oh l dov'è, dov'è la signora P ia?-sa l tò 
a dire il conto Angelo. 

Pia non si vedeva più ; la strada segnava 
in quel punto una curva, quasi come tentasse 
d'avvolgere in una spira d'argento un grosso 
masso di pietra viva, ohe pareva posto là più 
per arte che da natura.ij 

Beppino era corso vìa in traccia della mam­
ma e lo si sentia gridare: eccola qui ec­
cola qui.,., viene.... viene. 

(Contìnua) 



OiQRNO, PEB GfpHl^ 
Non facciamo l'onore alla stampa JelU 

greppia ministeriale di raccogliere tutte 
le smentitL-, coilé quali si tenta di Oonfon-' 
dere la pubblica opinione, ormai abba­
stanza illuminata sopra fatti, che non si 
possono negare, perchè confermati da do­
cumenti e da testimonianze onorevoli. 

X 
Non tutto quello, che si riferìsde alla ba­

raonda bancaria sarà messo irt luce dall'in­
chiesta governativa: di questo si può es­
sere sicuri. 

X 
. Almeno si approfittasse dei tre mesi di 
rinvio per mandare avanti la discussione 
dei progetti più necessari all'assestamento; 
della finanza ; ma da quel che parola Ca-' 
mera se ne dà poco pensiero. 

X •• "' 

Si direbbe che, accettato il rinvio, i de­
putati che lo appoggiarono, abbiario tirato 
come un grande respiro, felici di essersi; 
sollevati di un gran peso che li opprimeva, 

; e che ora non pensino ad altro che a 
darsi bel tempo, e a dormire sugli al­
lòri. •" • "•.•'•' 

X 
È certo che le due ultime sedute parla-

.mentari non presentarono alcun interesse, 
0 furono impiegale alla discussioni di leg­
gine, che non offrono alcuna importanza. 

X 
1 soliti organi attribuiscono questa re­

mora dei lavori parlamentari alla man­
canza delle relazioni sui progetti già pre- ' 
sentati, 

X 
Ob sarebbe assolutamente ingiustificato. 

Con un mese e più che i relatori hanno' 
avuto dalle vacanze natalizie per compiere 
il loro lavoro, è inconcepibile che non si 
trovino ancora pronti ad annunziarne il ri­
sultato. 

X 
Crediamo piuttosto che questo sia un 

semplice pretesto, sotto il quale un Mini­
stero e una maggioranza, che non hanno 
il sentimento del loro dovere, ch ' à quello 
di soddisfare alle più legittime impazienze 
del pubblico, si cerca di nascondere il 
poco accordo di un partito, che non seppe 
affermare ansora quale sia il suo program­
ma economico amministrativo: poco ac­
cordo fra i membri stessi di un gabinetto, 

• incapace di osare certe riforme alle 'quali 
la pubblica opinione non fu conveniente­
mente preparata. 

Cosi dicasi delle Università. 

11 Ministero francese, rrialgràdo' la forte 
opposizione della destra monarchica e della 
sinistra estrema trionfò sul progetto della 
stampa per la repressione degli attacchi 
contro le Casse di flisparmio ed altri Isti­
tuti di credito 0 di previdenza. 

La Repubblica si premunisce e fa bene. 
X 

L'Imperatore Guglielmo, brindando alla 
flotta tedesca in un recente banchetto, pro­
pinò alla memoria di Nelson. 

Questo giovane Imperatore, loquace come 
quasi tutti i giovani, non ha imparato an­
cora quelle lezioni della prudenza, che gio­
vano sempre a chi è alla testa di un grande 
Stato. 

CRONA GA DELLA PROY 

sirao, grazioso, sempre bissato, e che, eseguito 
da un'orchestra più ooraplossa, raaggioraionte 
risalterebbe. Mercede nel « perché m* assali') 
ricordo !ngrUo»'è sempre superare all'aspet­
tativa, 0 Vi tnlsfonde in quei detti titnta eb t̂-ob-
sione da ferna risaltare a priori li* oontrSsto 
che suscita nell'animo della donna a cui si 
tonti toglierle un casto affetto. 

L'aria del bandito Oennaro • Divina Mer­
cede » od II duetto tra Arturo e Mercede rie­
scono sempre a perfezione. Bella poi è la sce­
na del perdono « Arturo ti rendo » di Mer­
cede a quella (lei cori che invocano Amore 
prima che Mercede dalla roccia si getti in 
mare. È un Anale riosoltisslmo o che dol dram­
ma, scritto con un'ammirabile facilità dì verso; 
ha un completo epilogo. ' 

Gli artisti, e con ciò intondo tutti coloro 
ohe si prestano, e che son tutti dilettanti, lo 
dissi gii, fanno miracoli addirittura ; se non 
fossero poi stati guidati dalla pazienza e dallo 
premuro del sig. ERCOLANI, non èra'possibile,' 
questo è vero, attendersi un simile risultato, 

Non voglio menzionare nessuno: la mia lode 
è che io il stimo tutti ogualraente, o la mag-' 
gior loro soddisfazione sia il plauso sporitaneo: 
0 meritato del numeroso pubblicò cho accorre; 
a festeggiarli. 

Aggiungere nuovi auguri per il maestro di­
rettore, lo crederei davvero il caso di portar; 
vasi a Santo e nottole ad Atene. ' ! 

Ed intanto nelle pache sere che ancor ci 
mancano par mandare., all'altro mondo il| 
carnevala 1893, avremo, alternativaraonte, AUa^ 
Macchia ed il Cantore notturno. 

Anzi accenno, così alla sfuggita, che i li­
bretti di queste due opere, stampati dalla ti-
pògî afla Fabris di qui, si trovano vendibili 
presso la stessa a prezzo modicissimo. 

L'àcqnlsto sarà un lieto ricordo. 
A proposito: il maestro ERCOLANI sta mu­

sicando un nuovo lavoro in uu atto : / ; Fi-
glio di Turtddu (seguitò della Cavalleria. 
Rusticana) dol giovane poeta sig. Ezio ADOL­
FO'OiiiitANjo. ' 

Sull'argomento ritornerò a suo tempo. 
. * . , • • • 

11 sig. Santini dott. Attilio, con quella squi­
sitezza d'animo che tanto lo distingue, ha vo­
luto nuovamente venire in sollievo dell' uma­
nità sofferente, elargendo a queste Cucine e-
conoiniche la cospicua somma d l L . 200. 
• Rendo pubblica la generòsa'offerta, facendo 

voti che trovi degli, imitatori. 
Dopo di ohe mi corre alia penna una do­

manda ed è quella: Come mai, di fronte a 
tanti bisogni e à tante braccia inerti md'si sol-
lotìita l'eseguimento dei lavori del Duomo ? 

Le Autorità se ne dieno un pensiero: esco­
gitino tutti i mezzi possibili ad avranno 'de­
gnamente meritato. 

Per iniziativa della Ditta Finzi di Veneziit, 
nel piazzale Carrarese da' qualche giorno fun­
zionano benissimo le nuove macchino a va­
pore per la macinazione del granì. 

È un'industria, di cui in paese se ne sentiva 
il bisogno. 

Mi consta che il servizio è inappuntabile, 
quanto modico il prezzo della mulonda. 

àuguri di buoni affari. 
g... l... 

lEli 

CROM-CA I L L A CITTA 
ik)r»sii?lìo Comunale 

[Corr.parlic. del COMUNE) 
P i o v e , 3 0 . =. In altri numeri di questo 

periodico ho parlato del progressivo migliora­
mento e della simpatia che si seppe acquista­
re la nuova opera-ballo Alla Macchia del 
maestro concittadino sig. GIOVANNI EROOLANI, ! 
non solo nella estesa cerchia di questo terri­
torio (dal momento che puossi dire ohe ormai 
nel nostro massimo tutti si son dati conve­
gno), ma anche da forestieri venuti apposita­
mente per apprezzare il valore artistico ed 
applaudire gli esecutori. 

•Volermi accingere ad una minuziosa rasse­
gna sarebbe troppo arduo il compito, e, per 
quanto fossi bene intenzionato, non farei che 
dare di quel capolavoro una pallida idea. 

Alla sfuggita; però voglio del 1- atto ricor­
dare il coro dei pescatori e pesoatrioi che at­
tendono dalla spiaggia il naviglio che ritorna 
in patria. '•• 

Egli è dì una fattura ammirabile, con pia­
cevoli controcanti. La romanza per mezzo­
soprano: « Quattr'anni or sono il bel lagno che 
approda» ed il duetto di Nella ei Arturo 
« Lassù sulla collina » son melodie tutto anioro 
che affascinano e trasportano all' entusiasmo. 

Nell'atto 2' noto con piacere il monologo; 
di Afereede « Vivete soldi miele, lo vivo sol 
di fiele » a cui fa seguito ..Amor m' ha fatto 
belva, è regno mio la selva». Stupendo poi 
anche l'altro duetto di Nella ed Arturo « T'a­
mo più della vita». 

Il 3- atto corninola con un preludio bellis-

(Seàutà dèi i febbraio) 
A. quel che pare, il pubblico non s'interessa 

gran fatto alle' questionlimportantissìme che 
sono all'Ordine del giorno per l'attuale seduta. 

Nell'aula infatti ci sono poche persone, alle 
8 e mezza ,quando il segretario procede all'ap­
pello' dei consiglieri presenti, che sono in nu­
mero di 34. 

Treves, Camerini e Squarcina (\ingonoda  
scrutatori. 
• E si passa al primo argomento, cioè alla ra­

tifica della deliberazione presa d'urgenza dalla 
Giunta'pur storno di'fondi dalla cat, 1,5, art. 
1 6 2 a favore della cat. 77, art. 2 e M del 
bilancio 1892. 

Il segretario legge la deliberazione della 
Giuntai' che è approvata all'unanimità. 

Rapidamente si viene al N. 2, cioè alla co­
municazione della rinuncia a revi.sori dei conti 
dell'esercizio 1892 dei consiglieri Luzzatto-
Dina e Tessaro. • ' 

Il Sindaco legge due Ietterò dei consiglieri 
suddetti colle quali èssi dichiarOuo di rinun-; 
dare; 'anche ad onta delle sollecitatorie della 
Giunta. •" • ' ' ' i 

'Il Consiglio, senza ulteriori indagini, passa, 
alla nomina'dei consiglieri, da sostituirsi ai ri­
nunciatari. 

i'Rlesoono eletti i consiglieri Fansago con 
voti 36 <3 Tessaro con' voti 23. 

E si passa all'argomento terzo sulle normali 
8 relativo organico per l'nflioio dell'Acijiie-, 
dotto. ' 
• Coletti rileva ohe dalla relaziono appare! 

che in luogo di mantenere nell'Acquedotto le 
due 6o?ioni tecnica ed''amministrativa, osse 

m seguito Si vOMebbèro fondete in'-nnjp'sola. 
Non'gli paieidho quBsta fusioAo possa tor­

nai utilea!t'csOi'ci?lridolFAcqlied(jtto: -foVrebbe 
lìi ugni aate la prflvalon*t-'d'ella 'lezioMtì am­
ministrativa, essondo l'ufficio di quella tecnica 
finito nella massima parte colla costruzione od 
il definitivo assetto dell'Acquedotto. 

i^oii insiste però su questo argomento, passa 
invece a considerare quale sarebbe la posizione 
del nuovo posto che si vuole istituire del se-
grataMò «ramitilstfatìvo dell'Atiqnedotto. 

Accenna all'incertezza sulla prevalenza della 
parte amministrativa alla tecnica nell'epoca 
lattuale circa l'esercizio dell'Acquedotto. ' 

Considera i vari aspetti della questione e 
conclude infine cho le mansioni del segreta­
rio vogliono chèi esso sia collocato in una 
posizione ottima così per autorit*, come per 
compenso. 

Non sembra però al consigliere ohe lo sti­
pendio di L. 3O0O sia cosi lauto da acquistare 
autorità sotto questo rispettò al Segretarloi il 
quale d'altra parto non'sarebbe compensato 
alla stregua degli altri , fatti i debiti ri­
scontri. . 

l\ Sindaco risponde al senatore Coletti ohe 
l'idea della fusione delle due sezioni tecnica ed' 
amministrativa, fu suggerita per non poi'tare' 
dualismi, i quali potrebbero per avventura' 
creare ;inconvenienti per il buon andamento' 
della gestione. 

Se la Giunta antepone la persona addetta 
alla parte tecnica, sull'altra addetta alla parte 
amministrativa, questo, fra l'altro, fu indottol 
a fare por l'opportunità del servizio, perchè è| 
logico cho un tecnico possa intendersi d'àm-' 
ministrazionej mentre è diffleile che unammi-i 
niatraloro s'intenda di tecnica. 

Nei riguardi dello stipendio al Segretario, 
dice essere sufficiente la paga che gli si vuole 
assegnare. , 

Levi Civita non è convinto che la relazione 
possa, nel suo complesso, soddisfare. 

Accenna ad esempio che, secondo le propo­
ste'della''Giunta , l'acquedotto verrebbe ad 
assumere un carattere quasi esclusivamente 
commerciale. ' 

Combatte questo principio e dimostra che lo 
scopo è ben differento : l'-igiene e la pubblica 
utililà hanno il sopravvento. 

Esamina; ora le attribuzioni degli uffici tec­
nico ed amministrativo dell'acquedotto. Il pri­
mo avrà la' cura dal buon funzionamento della 
conduttura ; al secondo spfttterà invece l'espan­
sione nell'uso dell'acqua; • 

Le funzioni sono adunque ben distinte. 
Vorrebbe che: dall'ingegnere addetto all'ac­

quedotto si facesse un aggregato all' uflìoiò 
tecnìcoi specialista - sia;detto così'i- per l'ac­
quedotto, O';!'igiene. ' : ' : • . •" 

O.sserva ohe non è logico parificare la ge­
stione dell'acquedotto, che è perenne a quella 
del dazio, che potrebbe cessare'per volontà 
del Municipio. ' 

Non vorrebbe quindi che un assessore vi 
fosse pieposto : l'autonomia è un' idea sover­
chia. 
" Da tutto ciò rileva il fatto della necessità di 

aumentare in tutto al Segretario lo stipendio 
che si propone nella relazione. 

Loda il concetto della O^sa di previdenza 
porgli impietrati dell'acquedotto : vorrebbe che 
per tutti gli impiegati municipali si facesse 
così. 
' Fuà dice ohe, pur non volendo far questioni 
pei-soiiali, si dis'>cnrre preoccupandosi del pas­
salo. . 

Crede che l'acquedotto debba essere sepa­
rato dagli altri servigi. Loda il concetto di pre­
porre un assessore alla gestione ed applaude 
al concetto della prevalenza della parte,fenica 
sull'amministrativa. Espene vari concetti per 
scstenere il suo asserto. 

Non vorrebbe l'aggregazione dell'ingegnere 
dell'Acquedotto all'Ufficio tecnico. 

Turri è d'accordo con Levi-Oivita e Coletti 
noi riguardi della preponderanza della parte 
amministrativa sulla tecnica. 

Osserva che nell' epoca delle costruzioni ì 
capì dei due servigi orano parificati : perchè 
ora, finita la costruzione, si vuole che l 'uno 
sia all'altro superiore ? In ogni caso, diminuito i 
le funzioni tecniche, si attribuisca importanza 
maggiore all'amministrativa. 

Il Sindaco risponde ai vari consiglieri. Ri­
guardo all'aMtonomto dell'Acquedotto, osserva 
che è logico cercar che questo servizio sia pure 
rimunerativo, , , 

Non acconsente all'idea di agregare all'ulfi-
ciò tecnico l'ingegnère dell'Acquedotto. 

Circa la supremazia del tecnico sufi' ammi­
nistratore, osserva ohe continuamente si ma­
nifesterà la prevalenza del primo servizio. 

Tlvaroni difende le ragioni della Giunta, 
ma in un punto, vi dissentii. Dopo ciò si spìe-, 
ga: l'acquedotto dev'essere autonomo; approva 
ohe un assessore lo diriga; vorrebbe anche la 
responsabilità del capo uIBeiq. 

Lo scopo dell'acquedotto è duplice; igienico 
e commerciale. Allargare la cerchia dell'Ac­
quedotto è obbligo dell'amminiatràtoro dell'Ac­
quedotto stesso., . 

,Per non creare dualismi si crei un Direttore; 
da questo dipenderanno io duo briìnche delr 
l'ufficio. 

Vanzelti ossei va cho qucta alta diicziono, 
secondo il progeMB'dolip tìilfllfta, BaroMwaffl. 
data all'asseébfc >*lè|s1b. WS <. . ' ' 

Sostieno'la prepOiiteiutì^a della parte toomca. 
Il Sindaco r!spSlirt# alle (*t(ieziom di ' l ' i t i ­

foni e dl(3ilIa^a 'ch9 A érùnfe'''h8 inteso di ri­
servarsi fa suprema Direziono dell'Acquedotto 

Anche l'avv. .Sacc^'rfo/! porta argomenti per 
sostenere i concetti dei suoi oolleghi della 
Giunta. 

Dopo di ciò si passa alla discussione degli 
artiCuM. 

I. 
L'UlTlcio dell'Acquedotto comunale è costi­

tuiti ih azienda autonoma, cui è preposto mi 
assessore delegato dal sindaco. ' 

E sì passa aU'articolo : 
All'artìcolo primo Levi-Civlta propone sì 

Sostituisca il seguente: L'u/Jicio dell'acquedoi' 
so comunale è costituito in gestione sepai 
rata. 

Barbaro vuole che si mantenga l'aggiunta, 
all' acquedotto sarà preposto un assessore 
delegato dal Sindaco. 

L'articolo è approvato colla modificazione 
proposta da Levi-Civita. 

IL 
Tutto il porsonale tecnico amministrativo 

addotto airuiHoio, dipoade immediatamente 
dal sindaco o ohi per esso od è ceraposto 'a 
norma della seguente 

PIANTA OROANIOA 
1 ingegnere còllo stipendio di L. 3(100 
1 segretario contabile » 3000 
1 magazziniere scrivano » 1301) 
l cancollista » 1300 
1 esattore scrivano » 1300 
1 usciere custode con alloggio » 900 
1 capo tecnico » 1800 
2 operai fontanieri I. classe » 2200 
1 » » IL » » 900 
1 » » III. » » 720 
I c a p o macchinista » 2200 
I macchinista » 1,'iOO 
1 macchinista fuochista » 1200 
1 pulitore fuochista » 900 
1 custode a Duaville » 540 
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Par lano su questo a r g o m e n t o : Levi Civita, 
F u à , Ugolini, Ba rba ro , Maluta, il Sindaco, 
Vanzetti,isulla oppor tun i tà di eguagl iare l a pa­
ga fra l ' ingegnere e il segre ta r io . , • 

La p ianta è approva ta come fu proposta 
dalla Giunta. 

E ji viene a l l ' a r t ì c o l o : 

m. 
La raoHiina e il licenziamento dell'ingegnere 

a del segretario contabile sono di spettanza dèi 
Consigiio comunale ; le altre nomine sono de­
ferite alla Giunta muriicipalo e tutte di regola, 
vengono: l'atta per concorso; salvo oasi speciali 
nei quali si riconosca la convenienza di pre­
scindere dal concorso. 

Le nomine non sono definitive se non ven­
gono confermate dopo.almOno un biennio di 
prova. 

Su questo articolo parlano Panzago e il 
sindaco. > 

Anche questo articolo è approvato. 
Dopo di ciò alle U 1|2 la seduta è levata. 

LA QUESTIONE 

L A BENEFICENZA. 
p e r i d i s o c c u p a t i . 

Xjr.a Lista delle offerte 
Bortoluzzi, fratelli , L. 10.= 
Vallicelli Alfredo » 5.— 
Dandolo dott. Giacomo » 5 
Borsatti Vettore » 1.— 
Coletti Dino » 1 . -
N. N: » 1 . -
Cassini Giuseppe » 1. 
N. N. j> 1 . -
Amato Amati » 5.— 
Breganze » ] . — 
Roberti » 5 . ~ 
Barueco » 5 . -
N. N., » 1.— 
Moretto 0 . » 1.— 
Pellegrini » 1 . -
Locatelló » !•-N. N. • » 3.— 
Zammato A. rabbino » 2 . -
Montaltì Luciano » 5 . -
Ponti G. » 1.— 
N. N. » 2.— 
Spallazzì Mario » 1.= 
Faccioni Ferrante » 1,— 
Beggiora » 2 . = 
Morelli » l-=-
Oioogna ,» 2.=. 
N; N. » 1.50 
Tosi » 1.= 
Andreoli » 60 
Busato Giulia » 50 
Zenuari 0 . » 1.= 
Rovere F. » 1.= 
Melotti » 2 . = 
Casotto » 1.=. 
Fioretto » 1.= 

Somma L. 74.— 
Spmma in cassa » 247.40 

Totale L. 321.40 
Preghiamo i singoli sottoscrittori a mettere 

0 le sole loro iniziali o il nome e cognome 
scritto chiaramente, non assumendo nessuna 
responsabilità per.tutti 1 nominativi sbagliati, 
iu oausaj della-caliigrafla. 

CIHJ» rtejjll I f luorant l . 
Il filul» poi)8!i ohwai al buon ordino nt. 

suo dispoai/ioni por le prossime feste al 9 
Por r,igf{mngei(i infatti, come è suo'ooal 

mo, quelito scopo ,indispensabils ai divsri 
monii, lan soia si riunirono buon ilumoro 
SOCI i quali ebbero l'incombenza di sorveglia 
I» diverse mansioni sul buon andamento de 
feste. 
. Jfoi notiaaio anche questo fatto con 

massima compiacenza- ' " 
; • • ^ m 

U n d o n o . 
fi dono è magnifico e graditissimo. La mit 

cho l'hanno offerto obbedirono alla gentile! 
del cuore, oon slancio veramente generoso, 
chi lo ricevette non poteva es.sorne più listi 

È un grande vaso giapponese, regalato del 
nobile sig.a contessa Marta Giustinian-Oi\ 
sti, alla presidenza del Club Ignoranti poti 
pesca di beneficenza che si terrà in Salona, 

Esso sarà l'ornamento principale de! coi 
corso alla, fortuna i biglietti dol quale si t(i 
vano in vendita 20 centesimi l'uno. A qu 
concorso non poteva toccar miglior.,, fortM 
di querto regalo. 

La presidenza del Club Ignoranti, por] 
nuovamente col mezzo nostro vivi ringrazli 
menti alla gentile donatrice. 

. % 
M e m e n t o . 
Il Comitato della pesca di beneficenza ii 

Salone inviò" tempo fa un invito a tutte! 
associazioni qui ooslitulto,, pregandole di mai 
dare ciascuna un dono per la pesca suddetti 
facendo grande assegnamento sopra il leglttini 
interesse.che una tale cosa avesse destato ni 
pubblico. 

Lo ricordiamo alle presidenze benemerite di 
cotesti sodalizi che avessero ancora tardati 
di rispeadore all'invito. 

Slamo Qdueiosi che considerando i loderol 
sforzi che vengono fatti per la benoficonza, 
ritardatari acooglieranho benevolmente la rat 
comandazione inviando oggetti o danaro «I 
Comitato. - Solita sede delle Debito. 

. ' • . • . ' 

O n o r i Q c e a z a a d u n p ro fes so re . 
L'illustre prof. Marinelli, già insegnante di 

geografia nella nostra Università e Preslè 
della facoltà filologica, viene ora nella 
nuova.residenza di Firenze fatto segno a nu» 
ve attestazioni dell'alta stiiha in cui è tenuti 
dappertutto. i ' 

Egli fu infatti nominato presidente di quelli 
Società africana od a Roma fu nominalo coi' 
sigliere della Società geografica italiana. 

; Noi abbiiimo parole di oongralulaziuna p» 
l'illustre professore. 

Onorl f lceuzo. 
Con R. Decreti del 22 gennaio p. p., furono 

nominati Cavalieri della Corona d'Italia i 
gnori : 

MeneghelU Domenico deputo provinciale • 
conte Barbaro avv. Ermolao, raemhxo dolli 
Giunta Provinciale Amministrativa - Balzar, 
PaoW assessore munioipala di Masi. 

Agli egregi signori noi ' facciamo la nostw 
vivissime, congratulazioni. 

• * • . , • 

Benoflconza. (1) 

Il solito ignoto benefattore, cho anche st«' 
volta sì identifica Ugo, manda alla Congrega' 
ziono di Carità L. 1.20 da distribuirsi in sei 
sussidi di cent. 20 ciascuno in Buoni delle Ol­
eine Economiche a 6 poveri vergognosi delli 
Città. 

La P. 0., secondo la consuetudine ed a nor­
ma anche dei desideri espres-sl jlal donatore, 
rende pubblica l'ofl'ei'ta ringraziando. 

(1) Perchè non si rinnovino gli equivoci oS' 
serviamo che il benefattore non è il cay. Vi" 
ex Direttore delle nostre R. l'oste 

Fac i l i t a z ion i di v iagg io . 
In occasiono delle F e s t a Carnevalesche 

che avranno luogo a P a d o v a , la Società Ita­
liana per le Strado Ferrate Meridionali (Eser­
cizio della Rete Adiatica) ha disposto perchè 
i biglietti di andata-ritorno pnr dotta città, 
distribuiti dal 4.al 14 febbraio corr. inoluBivi 
dalle stazioni normalmente abilitate alla loro 
vendita saranno valevoli per effettuare il viag­
gio di ritorno fino airullimo convoglio da 4' 
giorno compreso quello del loro rilascio in par-
.tenza da P a d o y a per le rispettive destini» 
zioni. 
, Avvertenze. >= Siccome la proroga di va­
lidità,, slabilila dal presente avviso, e conces­
sa esclusivamente allo scopo di favorirà il con­
corso del pubblicò a Padova nella circostanza 
di cui sopra, così avvertesi che potranno fruir­
ne soltanto quei viaggiatori ohe effettivamentB 
si recheranno a Padova e i er conseguenza le 
sezioni (li ritorno non saranno valevoli se noi; 
verranno presentate alla stazione di Padova., 

I viaggiatori (iotranno peraltro valersene pei 
eseguire il ritorno da una staziono interme­
dia, nella quale si siano fermati, nel sQlp;casi 
in cui non sia scadutala validità ordinaria de 
biglietto.. ' . , li 

Ai viaggi di cui sopra sono applicabili lo ui 
sposizioni generali che regolano l'uso dei o' 
ghetti giornalieri di andata-ritorno in ' qaant 
nan sono modificate dal presente, avviso. 

la Direzione dei. Trasporti. 
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I Cosor i l t l (Iella c lasso 1873 
Ajf giorno 31 granaio* 4 leiiiuto il termine 

per Ut iicrizioiio liei coscritti ilelln Glasse 1875. 
MflUi'-'Simi non ti pipioltl non» ali udlcio 

Muìiiàpalo poi «1 lupi il ' ubblrKi) loio iin-
^josto tiiiHa i<'f^" 
/" Vongono dosi di <o!i^nf'u!i/i pu*voiiutì 
Jall'ill. 1IK. J i o ' 00, <h il „ioimlo piSopaia-
tìirio por 1.1 loio i (ii?imK KiiUn ipoito eo-
«ezionalmeiifo i lutto il UC Iibl»mo coir., 
•Q elio scorso quy to lei mini "-i piouoJoi i son/a 
altro alla loio IM ri inno irbflluo 

l i ba l io . 
Vogliamo lidio una noli/a i piopo->ito del 

bailo Amate Cd atte, ohe fu „'ui i l i to osi 
darà stasera al ti itio Veri . 

per aderire al dusiderio del pubblico ed ai 
voti della stampa, 1' Impresa li:i stabilito che 
dal ballo', venga soppressa buona parte nella 
.mimica. 

.Se èiòiservifà ad alletlaro inegìio, facciamo 
.altresì notare che non bisogna poi pretendere 
il non plus ultra della coreograda in questa 
stagione, dopo un'opera buona come i Po.' 
gliacoi, e in una parte di spettacolo - come 
il ballo che si poti ebbe dire di ripiego. 

• • « • 

ho S t u d e n t e . 
Ed anche questa volta ci è gradito di poter 

.fare un elogio a quell'ottimo periofjìco che è 
•là StudeÀie. • " 

Esso infatti cosi nella parti scritta come 
nella figurativa ha raggiunto ormai quel gra­
do al quale 1'avevano; portato gli anteces­
sori, ì : . . 

Oi sono ad esempio questa volta delle .spi-
fi'ltosissime rime e dei, briosi articoli, uonchè 
maccMetle vere e parlanti di persone ben 
note alla «città. . 

Dopo tutto que.ilo, rionovara auguri allo 
Studenle sarebbe cosa 'afi'atto superflua. 

• * * ' " . . ' . 

U n a r e c i t a di b a m b i n i . 
Ibambitii deirotliinò'Oiardino d'Infanzia, di-

Tetto dalla signora Bareggi, daranno domeni­
ca,5 febbraio, alle ore 2 p.nellasala teatrale 
.del Circolo Plloiirammàtiòo Padovano via Por­
rate n. 1458, gentilineiite còacos.^a, una testa 
4 beneflció dell' Istituto Rachitici e Ospizi Ma­
rini. I . , 

II programma della festiciola ó divertente 
assai : a titolo d'onore e per norma dei nostri 
lettori lo riportiamo completamente : 

UN'ORA M RICREAZlbNE 
Bambini che lavorano : ~ A.; Menici - M. 

Tesoli! - M. Pavaretti . D. Coconi • G. 
Cortelazzo - ù . Montini - E. Ceconi -
A. Quinziato - R. Torrosan - A. Bardel-
Uni-- R. Subbio - I. Marcomini - M. 
Oortellazzo - R. Bassi - L. Bertolini -
J. Saetta - V. Óarraro - G. Monioi - C. 
Oandeo. ' . 
LO SPAZZACAMINO (con coro) 

ÌBambiniehe lavorano: ~ A. Malvestio - U. 
Sambo - M..Ferro - 0. Ortolani - Q. 
Rar)di - Q. Orlandi - G. Ferro - L., D'An­
drea - A. Gallo ^ I. Panzoni - G. Ansa-
Ioni. - G. Sartorio - M., Venturini.' 

UN XJISCORSO COI Piocorii 
Recitato dai bambini : — A. Malvestio - S. 

Gabrielli. 
LE Piocoiiis MENDICANTI - (coro). 
LA MIA OÀRRIOLETTA - poesia recitata da L. 

Pezzato. 
UN GIRETTO IN TR^MWAI - scherzo recitato 

da 0. Organo.' 
• SIORA BRUSTOLA 

Bamliinini che lavorano:.— I. Pollino - N. 
Ferro. T. Segala - T. Bardollini - M. 
Maneghesso - G. Asaloni - M. Paoluoci 
- M. Dalla Baratta.- G. Carraru, - U. 

APPENDICE N. 30) 
lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 
ROMANZÒ INEDITO 

D A S H 
«ELLA 

C O N T E S S A 

Sambo - G. Canto - E. Bre.i.iola - A. 
Randl, 

I bambini rallegreranno il trattonimento con 
alcuni ballabili. 

Al piano suonerà la signorin» Ottavia Ega­
no e la fesia ai chiuderà con la lanterna ma-
pica. 

Noi speriamo che la novità del trattenimento 
e la bontà del programma nonché la fama del­
l'istituto Bareggi e lo scopo benefico siano 
d'incitamento ad intervenire a'Io spettacolo. 

« 
Al la SociettY del gaz . 
L'impresa attualo degli spettacoli al Verdi 

ci prega di ringraziare la Società per l'illu­
minazione a gaz, la quale, acconsentendo ad 
una semplice richiesta e visto che il ricavato 
degli ntllL della stagiono venne destinato a 
scopo di beneflconza, diede gratuitamente l'il-
luminazionevdèl teatro nelle sere del 21 e 22 
gennaio passato. -' 

Noi, unendoci alla impresa del teatro Ver­
di, aggiungiamo i nostri elogi alla Società del 
gaz per questo alito che iner ta di essere co­
nosciuto ed apprezzato dal pubb'ico. 

.% -
L a d r i p ieni d i sp ì r i to . 
Ohe dei ladri abbiano buon umore da ven­

dere', lo dimostra un fatto avvenuto questa 
notte., 

Certi ladri tentarono un furto alla casa Valle 
fuori di Porta Portello. ' . . 

Accortisi i proprietari, i ladri naturalmente 
scapparono, ad onta delle fatiche fatte per pro­
curarsi un ingresso all'abitazione. 

Scontenti però di questo incidentinò, presero 
la via di circonvallazione o giù fino al gazo-
inetro, dove lo stesso Vallo ha bottega di piz­
zicagnolo. 

Ivi nessuno li disturbò; anzi fu possibile a 
loro dì'iprendersr ogni comodo od infatti, pe­
netrati in negozio, presero, fra merci e soldi, 
per un valore di ,300 lire. 

E il Vallo, scappato da un pencolo, trovò 
stamane che il buon umore dei ladri gli aveva 
giuocato un Inaspettato tiro birbone. 

S P E T T A C O L I D E L G I O U N O 

T e a t r o Verd i . — Si lappresenta 1' opera 
in due atti del maestro Leoncavallo : 

PAGLIACCI • , 
j Óre 8 ll2. 

SCIARADA 

Il mio primiero è in elei più ohe secondo. 
V intiev riempio di sua fama il ràondo. 

Siiiegazione della Sciarada f recedente . 
SAL-VIA 

Lr « t i n u n n r che vogliono conservare 
£ a ì U n U l l l b le mani e il viso,ESENTI 

As.ru/jhe,'screpolature, tagli, geloni ,e .ro­
sette, debbono, n^lla cattiva.stagione special-
mento,,'servirsi ogni giorno:- come .coli) cre-
am - della delizidsa CREMA SIMON. La sua 
anione sujropiderinide è.quasi istantanea,: si 
può adoperarla con la «Polvere di -Rìso » ed 
il « Sapol Simon » per dare alla pelle un soa^ 
ve profumo, una' forza, atm pieghevolezza 
ed un b(;W«(ato rimarchevoli. , , , , , , ,., 

Evitare le numerose contraffazioni esigendo 
la firma /.• SIMON, 13 rua Grange Bate-
tìére PARIS. . 

In vendita presso tutte le buone « farmacie, 
profumerie, mercerìe e batars » del mondo 
intero.. 

'rS!:iJ^X5nA-.lVSMl .BS'^Lf .K l 5 0 n S R 
y Padova, .^i fèhhraio <mi3 

H o m j s 1 l ' n v ì q i 
Uendìtii contanti , -. ,— Ilondita Ir. il U|8 98,20 
EepJiU per iìna, 
BaiicH GoneKlIe ' 

115,70 Iiiom |ì OjO porp. 07,;lii EepJiU per iìna, 
BaiicH GoneKlIe ' !!ll, -. Moni i i\ì 9\0 100,70 
Crfidìto mobiliare 4 4 8 , - Iikrn Hai. 8 0)0 01,10 
Xuioni S. Acqua ìMaìOìtì,— Cambiò S. Londra a«,to 
Azioni S, I,̂ ;mobiliare 95,— CònsoliUati ingl; 98ai8 
Parigi il 3 iiìosi — ,— Obbiig. Ijombartlo Ilio, 
Londra a I mesi -~,— Cambio Italia Il 18II0 

M i i a u o . Eonillta tnrca 2!,4S 
Rendita U. contanti !)i(.4!i Banca di'Parigi 638,73 

» Une 9«,I« Tnnisine nuovo 48,'5, = 
Azioni Mcdilorr, 6S8,=, %i«i.ino 0 Oi» HS,3I 
LaniGoìo Bòssi i l i i l , - Itendila unghornse «8,43 
Gotonìfleìo Cantoni 39,1,— UondìU Ei[mgnu()la Bljla 
Navig3KÌoiifl gijHeraìo 3 s : , = Banca Beonio l'arig 140,— 
RaQlnorìa Ziicclicrì 203,— Banca Ottomnna 5711,78 
Sovvenzioni 21 ,= Credito Fontliario 087,80 
SoeioU Yciiota 80 ,= Azioni SneK , 5802. -
Obblig. niorlii. 9 0 1 . - Anioni Panama 20,85 
, , ? nuovo 8 OjO 39S,t)0 UttLtHrclii 87,(iS 

Francia a vi»ta 104,38 Fefrovìo nloriilioniji 811,80 
Londra a 11 moai •u.m Prestito rnuBO 78,50 
lierlino a vista 128,-li8 ProBtito portoglioso 21 1(3 

V e n e z i i i l V i e i i n a " 
Rendita italiana 98,81) Ilend. io carta 98.80 
Azioni Banca Ycnela 2U0 — 1 in argento 98,30 

» Soeiotfi Yoneta — ,— 1 in oro 116,80 
» Cot, Vene/.. 95a , - . 1 senza '.imp. 101,83 

Obbiig. prsEt. vonoK. 28,S0 Azioni (Iella Banca 999 , -
F i r e n z e • * Siab. di ored 314,— 

Rendita italiana 95,05 Londra 180,90 
aii.oi Zcccliini imp. 808,— 

104,30 Napoleoni (l'oro , 9,113 
Azioni F. M. 6-1:),- B e r ì i i i o 1 

, j, . MoblL. 447,80 Mobiliare 174,40 
T o i i i n o 1 

98,50 
Aiistri.ielio 
Lombarde. 4i!!90 

', , a fino 95,60 Itendita italiana 92.40 
Aeioni Furr. Medit, Si!8,- . . . I x i i i d n » 
' » 1 • Mer. (140.- Innieao,, .,, -À', 98 9|1G 
Crédito Mohilìttm US,=. ILaliauc 91 Ii|16 
Banca. Naìionaie 380, -
Banca di Torìpp, 324,=. 

I P J I ^ inf orma^ioni 
- I D . ' l . i . . , • ( • , 

' Ai nos t r i te legrammi'parfcioolar i fl.i 
Roma. 'ohe i sp iegaaò diffusamerite gl ' in-
ciilénti p a r l a r h e n t a r i , n o n : ohe 'que l l i 
riferibili a l l a , q u e s t i o n e bancar ia , pos-
.siamo a g g i u n g e r e che la matassa , s i va 
imbrogl iando sempre più , e che la ne­
cessità p a r l a m e n t w e si r i p r e s è n t à ine­
sorabile, a n c h e quale so.ddisfazione,le­
g i t t ima della pubbl ica opinione. 

Notizie, ohe r i fer iamo , però con 
molta ' ' r i se rva , confermano lei t r a t t a ­
t ive.corsei fra i gàb i i i e t t i . di R o m a e 
di Lond ra relat iva,rnente a l s o g g i o r n o 
d e l l a ' . R e g i n a ' d^ I n g h i l t e r r a in I ta l ia . 

Sarebbe s ta to desiderio che, d u r a n t e 
il suo soggiorno à Fi renze , la R e g i n a 
l i t t o r i a facesse anche un passo fino 
a R o m a . ;. 

F u r o n o a c c a m p a t e rag ion i dì eti­
chet ta : m a non s^ppiamò^a q u a l e , r i -
,sultat,o sia g i u n t o ih proposi to lo scam­
bio d ' idee fra le due Cor t i , , - , 

Egli va con la fronte alta, allegro, felice, 
e h marchesa resta e.iposta alio umiliazioni , 
alla miseria , , allo privazioni d'ogni genere. 
Egli troveià venti famiglie, premurose di dar­
gli le loro figlie; ella non ha in tutta Parigi 
uaa porta-aperta per la sua sventura. 

Ecco-la .società tale qual 'è , Odilla ; ecco 
l'uomo al .giudizio del quale noi saoriflchiamo 
i nostri gesti, lo nostre simpatie. La prima 
legge, la sola é questa: Oro, oro e sempre 
orolBoaumàrclials non direbbe più: (ìSii bella 
88 il puoi .'Saggia se yaoi , ma.sii considera-

j tu.» Egli direbbe ora: «Sii ricca» perchè sa-
I crebbe c l ieè la stessa cosa. 

- Tutti però non pensano cosi, Elisa ; oi 
I sono anche delle anime nobili e belle. 

— Ve l"ht) detto, c'è della gente veramen-
I te rellgiosti, ci sono dei santi pròti a della 
I santa dònne. 

— Oh! gridai alaando le mani verso il cie­
lo, 0 mio Dlp, chiamatemi a voi, non ini la­
sciate vivere di più attorniata da simili iii-

i ?Mni.5 

^ Lanificio Bossi 
1 • - . _ 4 • , • • 

7 ssemUllva ttìeticvaSo 4ftiL,|Blnni*9n 

Vedi Avviso in IV pagina 

= Voi avoti; ragione, figlia mia; avete trat 
to dal mio racciHito una morale giusta e ve. 
ra. Bisogna guardare là In aito; bisogna spe 
rare in quello che vede, che tutto pesa alla 
stessa bilancia, che non fa eccezioni di perso­
na, e per 11 quale l'oro, il Dio di questo mon­
do, è un vii fango; quello conosce i cuori 
6 li apprezna; sa i motivi che ci guidano, le 
seduzioni che ci trascinano; quello giudiche­
rà, come l'ha detto, alla stessa guisa ohe noi 
avremo giudicati gli altri; quello et perdone­
rà come noi perdoniamo a Quelli che ci 
hanno offesi. 

Eravamo commosse tutte e due. Questo ri­
torno verso la religione penetrò fino all'ani­
ma alterata di mia cugina , come inv ideva 
la mia. Non ci furom» più confidenza in quel­
la sera; non potevamo pensaro l'una e l'^ltra 
che ad argomenti gravi. ' ,; , ì 

Ne risultò però un gran male. Ella mi a-
vea allontanata cen la sua confessione quasi 
cinica, e mi ricondusse sulla retta via con 
gli slanci delle sua fede e la realtà del suo 
generoso esaltamento. L'avrei disprezzati, l'a­
vrei fuggita;!', |nv9pe.,mi avvicinai a leij eer̂ ^ 
cava dello scuse, la "credetti soltanto sviata; 
una natura cosi nobile, non ipoteva essere per­
vertita,; ella sarebbe - certamente ritornata 
sulla buona strada, si ridimerebbo, e poi non 
dimenticava quello parole di Cristo .ch'ella 
stessa mi ripeteva. ,; i'. 

Certo, in base all' esperienza, i' idea era 
sotto ogni aspetto lodevole; se la persona che 
scusava non avesse dovuto esercitare >-a me 
alcuna Influenza, l'indulgenza mi sarebbe sta­
ta permessa,: . 

Z a n a r d e l l i ' 
(S) POMA 2, oro 8.S0 a 
Si.vocifera che l'onor. Zansirlelli né ab­

bia piene le t .sche flella presidenza della 
Camera e che egli voglia tornare al suo 
btinco di deputato per godere i n t r a la 
libe tà propria e perchè - dics,qualcuno -
egli dovrà forse difendere il suo Ministero 
di Grazia, e Giustiziai nel Gabinetto Crispì. 

Accogliete però I,i notizia con diffi-
dlenzii. 

Ciò significherebbe che l'onor. Zinnr-
dclli crede venuto il momento di mandaro 
via il suo pupillo Giolitli, e forse non 
avrebbe tort ", ma si dice d'altra parte che 
anche.Gioititi ha dello buone ragioni per 
restare dov' è 

Bov io e la D e s t r a 
Mi raccontano, che, dopo !a seduta di 

sabato in cui 11. Destr.i. compatta votò a 
favore: dell'inchiesta parlamenturo mentre 
la Sinistra votò contro, assieme ai radi-
coli-legalitari, l'onor (Bovio uscendo ilal 
l'Aula "disse: «Di questa'votazione la De­
stra è uscita purificata. » 

Espos i z ione i luanzla i ' i a 
(S) . ROMA, 2, oro 9.3S a. 
Nei circoli di Moritecilorio si domanda 

quando spella l'onor, Grimaldi por faro la 
lisposizione finanziaria che per. legge si 
doveva l'aro in Dicembre. 

Probabilmente I' l'.'sposizione finanziaria 
la farà l'onor. Giolitti visto che egli ormai 
risponde su tutto e per tutti, e special-
monte all'onor. Grimaldi iha imposto il si­
lenzio nella questione che interoiisava per-
.sonalmonlo il Ministro del Tesoro: 

Al S e n a t o 
N n si sa ancora quando sarà convocati 

il Senato. ' 
Procedendo molto alla lunga i lavori 

della Camera si prevede che ci vorrà m i t o 
tempo prima che vi sieno sedute a Pal.rzzo 
.Madami!. 
' D ' a l t r a parto Giolitti fa di tutto per ri­
tardare la riapertura del Senato poiché 
egli ohe ha ostentato tanto disprezzo per 
i Senatori,,che non volevano convalidare 
il iTsn ongo, "ora si sente venir rosse le 
guance al pensiero di doiversi presentare a 
loro mentre il Tanlongo sta alle carceri di 
Regina Cceb. • 

i6i più l'agitazione in .Senato contro il 
Ministero per. la. sua condotta neija,que­
stione ;bancaria, per, lo proposte di rordi-
namento bancario già pronunciate, è vi­
vissima. ' 

SI. prevede una opposizione molto forte. 
Certo avremo in Senato delle sedute molto 
interesèanti-,perchè ci sono nell'alto con­
sesso delle celebrità economico-finiiziarie 
assai inajgiori che alla Camera. 

La questiono bancaria '. sarà ampiamente 
di,-eussa. , , 

L e U n i v e r s i t à 
(S) • (ROMA 2, oro lì a. 
ì\ Fanfulla di iersca pota come l'onor. 

Giolitti rispondendo l'altro giorno a Me-
oacoi abbia lasoiato capire che il progetto 
di liduzione delle Univoiisità non sarà per 
ora presentato, e ò chei del resto vi feci 
prevedere còti miei dispàcci fin drl mese 
scorso., . " ' : 

Fanfulla deplora il fatto e biasima M'ar-
tini che non lia parlato alla Cainera men-, 
tre l'interrogazione di Mecaoci.èi'a.rivòlta 
anche a lui oltre, che M Presidente del 
Consiglio, e si nieraglia che egli rimanga 
•incora al ptisto di.Ministro 

L e d o m a n d e 
d i a u t o r i z z a z i o n e (i p r o c e d e r e 

' (S) . " ' ROtóA 2, ore t t . 4 0 . 
La notizia dello domjinde di autorizza­

zione a procedo;e contro alcuni deputati 
lu divulgata dai ministeriali sabato mat­
tina, prima del volò, perj impressionare la 
Cami->ra. ' 

Si r petè poi con insistenza e si ripete 
anc',ra. 

Dicesi che in una riunione tenuta al 
Minister I d' Gva?. a e Giustizia, presenti 
alcuni .egregi giureconsù ti, fu stabilito, 
dopo lunga discussione,; che il Deputato 

Oggi, in questo monpento supremo, la pen­
so ancora così; ma allora!.. „ • 

Non mi stancherò nuli di ripetervelo, mio 
caro Raoul ; se amatei una donna guardatovi 
dalle altro... 

Questa, lungi dall' essere delle più cattive 
mi ha c'ondottaovesoiKi; gindiCiite quello che 
avrebbe fatto un'altra ancora peggiore! 

L'indomani ci rivedemmo; non ebbi più bi­
sogno di segréti per la baronessa, ella conob­
be Il mio sentimenti','.tu'impegnò a combat­
terlo e a vincerlo, non già mostrandomene 
la colpabilità, i»a rip^H,endo che esso non mi 
procurerebbe che dolori. Io l'accomodava 
con i miei vecchi priiicipj, con uno di quei 
compromessi di coscienza che ci trascinano 
tanto lontano, e mi fu ormai impossibile di 
allontai^armi dalla signora d'Ormés. 

CAPITOLO XV 

I m p r u d e n z a 

La signora d'Orraós piaceva tanto ad Er­
nesto che a me. Î a sua perenne allegria ci 
divertiva e perfino rendeva la mìa. 

Quando comparivano i miei sogni poetici. 
Elisa si burlava, di niQ; iiji, chiamava Don 
Chisciotte j e gretendevii. mii baf^esfij:,|oefiti-Q : i 
niu'lini à vento.'' ' • • ' i . , . 

= Amaro, ral dicova, e una sciocchezza! farsi 
amare, alla buon'ora! sacriflarsi, consacrarsi, 
pazzial Ho cominciata cosi, e ne sono ritor­
nata Indietro, e allora sono stata felice. An-

non può considerarsi ufficiale pubblico e 
quindi non è passibile di,aziono ponaie 
I er peculato. 

Da lutto r insieme risulta però chiira, 
evidente,la assoluta necessità dell'inchie­
sta parlamentare. 

Il paese non può viver sotto l'incubo di 
dover sospettare nella sincerità e onestà dei 
suoi rapprosontanll. 

Se non si stabiliscono le responsabilità 
dei p chi che avranno rendulo il loro Voto, 
il paese crederà che tutti i deputati sieno 
corrotti. 

Pur troppo le popolazioni sono sempre 
disposte a credere disonesti i propri go­
vernanti. Figuriamoci poi quando si dice 
loro che ve ne sono I 

Giol i t t i no l i ' inaltarazzo 
(S) • ROMA, 2, ore t2.20. m. 
Il FANPUI.I.A riproduce, iorsera, il mio di­

spaccio di l'altr' ieri intitolato « Giolitti nel­
l'imbarazzo • e lo commenta bl'cvemoate 
dicendo che rappresenta al vcro_ la situa­
zione e la deplora, ' 

O o Z e r b l 
ROMA 2, ore -12 m. 

Ieri fu presentata alla Camera la do­
manda a precedere contro l'on. De Zerhi 
per. la questione delle Banche. 

Credesi ohe la domanda sarà portata 
do/nani venerdì alla Camera; nessuno du-
b.la che sarà accordata. 
, Regna alla Camera viva agitazione con­
tro . la foriua della domanda, iche lascia 
sussistere sospetti su tutti i deputati. 

ft. OSSERVATOaiO A.STRONOMICO 
. • 1 , i . . « P A D O V A 

3 Febìiràio 1893 
A mezzodì wero di Padowa 

Tempo,medio.di Padova ore 12 m. 14 a. 5 
Tempo medio di Roma; ore 12 m. 16 s. 32 

Osservazioni ; m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all'altezza di inetri 17 dai suolò o di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 febbraio Oro 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m . 

Ore 
9pom. 

760.4 
-^0 .2 

4.6 
100 

N 

10 
nebbia 

Barometro a 0 ' - mil; 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
DirèziòUedèl ventò . 
Velocità chil . o ra r , dei 

ven to . . . . . 
Stato del cielo, . . 

768.(5 763.3 
—0- .7 -f(l- .0 

4.4 ; 4.'5 
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E. BELTRAME Direttore 
F. SAOOUETTO Proprietario 
Leone Angoìi gerente resp. 

imm 
La ditta BERTAN GIOVANNI, che, come 

•gli anni scorsi, venne proferita dal Club Igno­
ranti pel servizio caffè in Salone, crede op­
portuno avvisare il pubblico che non fu quella 
stessa che Io ebbe in occasione delle foste ga-
ileiane. 

diamo al balb; che essi vi facciano tutti la cor­
te, che soffrono;, vendicate le vittime che 
tradiscono, lasciato da una parte il vostro 
Leonzio, conservatevi bell;i, e la vostra vita 
sarà una continua primavera. 

Dal suo punto di vLsta ella ragionava 
giusto. , 
' Io scriveva meno spesso al conte; le mie 
lettere erano più brevi; ini; sentiva molestata, 
imbarazzata ; non g'i diceva tutto per la pri­
ma volta. , ' 

Presi dapprima del pretesti, poi non adot­
tai più questo sistema; rispondeva ai rimpro­
veri onn sclierzi, ai lagni qiin la collera; tìiiil 
co! cercare una dìsputa senza motivo, bron­
tolai, fui irritata all' eocessu, oltraggiata, e 
cessò cosi la corrìsptindenza. 

Poco a poco ;mi. ' landiài sempre più nella 
società; addottai' una .-Civetteria senza nome 
bensì, ma però aupqra ipgonua, non deside­
rando alcun male a nessuno; mi lasciava ado­
rare in buona fede, da idolo tranquillo e si­
curo del: suo potere. 

Il carnovale era prossimo alla sua fine, lo 
riunioni e i concerti, della quaresima davano 
posto allo pompe della, settimana santa, che 
doveano ben presto seguire l8'inattinate|dan-
zanti, il terribile scoglio della bellezza, al 
quale poche riputazioni (Si beltà resistono. 

Io non temeva questa prova: aveva inoltre 
i più bei ricami e i pizzi, più stupeniji di Pa­
rigi. Non voleva mancare ad una, mattpiata, 
ne voleva dare una anch'io, senza contare la 
partite a cavallo,; nello quali la mia abilità 
sorpassava le altre. i 

i; ; , [ClonlinuaJ 

LA DIREZIONA OEL GAZ 
si pregia,di javvortlre il pubblico che fornisce 
in locazione, a detiìrminate coudizioni e verso 
una piccolai^assa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nel locali ; 
Qli,apparecchi d'iìlumiu,i.zione e riscal­

damento. 
La contribuzione monsile sarà proporziona­

ta al valore dot mutoriale impiegato. 
Per schiarimonti e coramissioui rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pen.()io N. KV-> 

ÀPPàRT&SÌIIENtO SIGNORILE 
in Prato deiia Vale 
Rivolgersi al custode nel palazzo VERSON. 

Ih NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa 

; , ,n' ASSICURAZIONI •' 
C o n t r o i D a n n i de l la G r a n d i n e 

Premiata alle esposizioni di j Palermo e , 
aenovd colle più atte Onorificènze. 

6" E s e r c i z i o 
La SOCIETÀ' fa RICERCA di attivi RAP­

PRESENTANTI par là Provincia di PADOVA. 
' LAUTE PROVVIGIONI 

Non occorre cauzione, ma ottime referenze. 
Rivolgere domanda alla Direzione Gene­

rale in Milano Via Rovello 6. 

B O L L E T T I N O COMME.KG1A.LE 
• C E R E A L I 

Padova, 2 lebbraio. • 
Mercato in ribasso por 'grani offerti a lire 

21.5(), Granoni fermi da 11 a 15. Avene a 18 
con scarsi aquironti. 

jii^vi/^fjyriF ifj.ii.x%..ft.A-t.a'-aj Grandioso assortimento Domino .e aiticoli mode pei Carnovale' 
Via liunicipio N. 2j 3j 4 

http://As.ru/jhe,'


ss 

ìsam 

o 

<£) 

« ) 

c 

I 

O 
^w^ 
^ 

I l i 
a 

A C Q U I {PIEMONTE) 
STABiLiMENTO VINI Di LUSSO E DA PASTO 

.Nuovo sistema di BJAMUilANK 1 S K ( : , ( ; A U 0 col iondo di legno e col r\ilìiii(-no. lii-c\ olialo in Italia o all'listoni poi' Irasporli Vini, Olii 
IJiiluori - • le sole a d o t t a t e (hii «Joverno pe r t u t t e le s euo le i^noioiiiche del I{n((iio. 

P I G I A T l l I C E S G R A N A T R I C E BKCCARO „ 
l a più u t i l e I r a le M a c c h i n e E n o l o g i c h e ~ I J r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a o n a ed A u s l r i a - U n o h e v i a 

niati'o invio di soiiipllce bipliolto di visita si spedisco Gratin il Catalogo ilhistrato (ivo si trovei'umio conni interossantissirai tanto sulla maccliiua! 
quanto sullo damigiane, o prezzi correnti. 

Depos i to p e r P A D O V A o P r o v i n c i a p resso !u D i t t a G. C U Z Z E R I e G. 

Pubblicazioni della Premiala Tipografìa Editi-ice FIIANCESCO SAf̂ CHETTO 
/h lcnra i A. Discorso su Francesco Pe/rarca 

letto in Padova il 19 luglio, 1874. it: «.50 
BScllaviii! prof. •'.. Dell Uìcmenlo morale e 

logico nel Dirillo privalo. Discorso letto 
in occasione delPapertura degli studi. 
Padova i8òg, in-8 —.«« 

— Noie tllnslralive e crilicha al Codice Ci­
vile del Eemio. Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . . . . . s.— 

•— ConHnuai{ione delle note Uluslraiìve e cri­
tiche al Cod. Civ. del liegno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . . s — 

— Riproduzione delie note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . » s . ~ 

Uei-iini'dl doti. s.. / / Sacrijicio ossia le due 
amicìie. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-iò » —.50 

— • / / M-aeslro del Villaggio ossia Conferenze 
domenicali. Libro di lettura e di premio. 
Padova 1872, ÌH-12. (Bilolioteca scola­
stica!. Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico • *.— 

llo-tiiii! prof. »*. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-16 . . . » 3.— 

Iliniscsi (.. Opere medicìie, ordinate ed an-
Uotunsu doti, «.. i j j Stenografia Italiann 

secondo il sistema di Cabelsberger 
NOÈ, COM tavole. Quarta edizione. Pa­
dova 1881, in-i2. (Biblioteca Scoi.) • I.SO 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova ìn-8. voi. 5 . . . • o .a» 

l iounlol i t prof. V. Elemenli di Psicologìa e 
Logica. Padova ifc'92 in- ió. . . • 2 . — 

Itorl i i tKtt i t proi. l i . Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova iSbg, in-12. . » 3 . — 

— Trattalo completo di fotografia, con inci­
sioni, l'adova 1872, in-8. . . . » « . — 

C a e i e s t r i n i prof. •«. Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1B74, in-8» iS.S© 

CaipelH /». ••. «a i i ' h i e r i « . Corso d'Ana­
lisi algebrica Padova 188Ò, voi. I. » fS,— 

Ca|i|>«ll«l<> pr. «». Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » 1 5 . — 

t J a v a e n u r i prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova tS&j, 
in- '? > *.— 

€«val«<iu A. Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi detpadovano, ecc. Pa­
dova i858, in-8 . » *.— 

C i t t a d e l l a conte 9». V Italia di Dante. Studi. 
Padova i8ò5, in-8 . . . , . . » * . — 
in-4 » f. — 

C o l b a c i t i n i * . I J . Catalogo di libri rari e 
jdri'^ws^ Baìisano 1864, in-8, voi. I » « . — 

C»lel<i prof. I''. Delle amie minerali della 
Lombardia e del Veneto, Annotazioni. 
Padova i855 » —.5« 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » - . S O 

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognella. Padova i85g, in-8 . . » —.SO 

— Dubbio sulla Diatesi iposlenica. Padova 
i85i, in-8 » —.50 

CoR'iivwHl Hjtówis. Qual'è la miglior forma 
di Governo ! Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa­
dova 1868, in-12 » •«,— 

GBautv j t l i ^ h i e r ì . Le pia belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. 15erlan. 
Padova 1870, ìn-12. (Biblioteca Sco­
lastica) ; . . . . . » * . 5 » 

U n u l o e B*ail»fn. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Toiomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa­
dova i8ò5, in-8 » «. — 

Mei Collo ti. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 • '• • » *• — 

De l i o n a t a « i ì a n n i i i i prof. 1*. Deli In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituii Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 » —.&o 

Bo « f io ra i prof. Ih. Usarne del Corso di Bi­
rillo naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. .Padova, i.i-8 . » a » . ~ 

H e l ievn prof. di. Storia documentata di 
Carlo Vin correlazione all' Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 » as .— 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. 'Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 18Ò7, in-8 » —..co 

U i u o CogMj)»u^Bin. Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870,10-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«M» 

finiaetaioiier «i. Disquisizioni storico-psi- ' 
colonche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 » *.a& 

Gvangiel ls t i « . Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunciue - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-16 » i . — 

f a v a r » prof. A. V Integratore di Duprexed 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 

• Padova, in-8 %i. 1.50 
— Lenoni di Statica Grafica, con tavole. 

I^adova 1877, in-8 » HO.— 
F e r r a i prof. E. Degli inlendimenti e del me­

todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 » —.C» 

l?eiTBr» V. El libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-iò . . . » -—.'95 

V r a m U F i n i . Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i855, in-i2 , » 1.50 

CialielU ing, l ' . Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 . . . . . . » *•— 

Cìa l i ina cav. « . Teatro Veneziano. M ^ 
Moroso della Nona — Le barufe 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me J. 

— Volume li. : Nissun va al monte. — 
Vna famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume II!.: La Cintar a del papà —«i 
Mia fia. Padova !88i. 

— Volume IV. ; Teteri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. '. Tuli in campagna •— 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI. ; I oci del cuor — La 
Marna no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII, Vn pare disgrazia — 
Un z'" ipocrita. Padova 1887. 

« a r b l c r i prof. G. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova 1891, in-12 » S. ~ 

— Elementi di Arilmelicapralica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz » ». — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
darie inf. Padova i885, i n - 1 2 . . » « . — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi lino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-i3 , » 3 . — 

"^ Elementi di Geometria con numerosi pro­
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le- scuole secondarie inferiori, Pa ­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. . ». — 

tSavlilei-i prof. a. Trattato di Algebra Ble-
nientare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 1886 tj. 3 .50 

— Id. Voi. II. - Teorie Complfimentari. Pa­
dova, 188Ò » 3 . — 

— Complemenli di Aritmelìca ed Elemenli 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooo. Padova 1886 . » 3 . — 

f ì e iun i a A. M. Fisiologia ed Igiene del Con-

»St.— 

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa- ' 
dova 1874, in-12 » 1. — , 

3»i»eo)i8ilii3 prof. «li. A, Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e F. Goletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . » «O.— 

Cioetlie voli IVulfam;;. Herman und Do-
rothea. Canto 1. annotate ad uso delle 

, scuole da Marcello Caraccio. Pàdova 
i885. Seconda edizione . . . . » -t.SO 

-- Herman and Dorothea. (^anto II. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » -t.SO 

e t u e r x o u i prof. « . Un Materialista in cam-
jdoPMff. Padova, in-8 . . . . . » 3 . — 

— San Marco neW arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » *. — 

I l a b e n i c l i t prof. K. Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ìta-
/tozadelprof.Riccoboni. 1874.111-12 » i .5© 

l i e l l o r prof. A. Il terreno agrario. Padova' 
1864, in-12 » » . 5 0 

— Cenni generali sul! Agro padovano. Pa­
dova i853 •» \. — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. I^adova 
i858, in-8 » - . 8 0 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. V'a.-
dova, in-8 » S,aO 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 , . . » 1.&0 

BiaHiSisberg-ev. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . . » 3. 

l i an i lnnc i prof. SJ. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 > t% 

I i a n r e n t i E . Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 , . . » B, 
— Come la pedagogia sia necessaria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, dì Padova. Padova i883. 

-.«O 
tjemoisiUKproi. ti. IlUnguagpo degli animali 

con figure. Padova 1871. (Bibl. Me­
dica) » *.SO 

Eiooui conto C. Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-iò » 1. — 

I j l iasana prof. *'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1878, in-12. (Biblioteca Me­
dica) . . . » 1 SO 

— ii'tóoto.g'!ató(;o&n'.Padovai873,in-i2 » « . s o 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. ; 

Alimentazioneedigestione.PadavaiSyg» 8 . -
— Voi. II. : Sanguificaz. Padova 1879 . » 8 
— Voi. III. : Innervaz- Padova 1880 . » 8. — 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie, i'a-
dova 1881 . . . . . . . . . . 8 

— Origine della.specie e sua pretesa tra-
sformaz. Padova 1882, in-i6 . . » -1. — 

I i n x z a t t l prof. fi. Del metodo nello Studio 
del Diritto Coslituziotiale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova 18Ó7, in-8 » ~ , « 0 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
iri-8 » —.«O 

Ulalmai^uati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . » S. — 

— Programma del Corso di Diritto Giudi­
ziario Civile Padova 1884, in-8 v e 

lume I » 10.— 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu­

dio. Padova i885, in-8. . . -> 3.— 
iraiknfreilSiii avv. CI. V Ordinamento giu­

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 »,. S.iiO 

Mau l ' r i n conte 1f. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed, Padova 1872, in-16. . » S.— 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12 » 4 . ~ 

H a u i n a». Della Veneta Giurisprudenza. 
i Dis'^Qi'so. Venezia 1848, in-4 . . » 8 . ~ 

M c s s e d a g l i a prof, A. Ijt statisHche crimi­
nali dell'Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. .. » 4,SO 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu­
rale. Padova 1874 » *. — 

IfSiaito A. V aurora dun uomo grande, com­
media storica in cinque atti. I^adova 
1864, in-8 » il. ~ 

!tf«us»lTi I t e t l e i i t » . Maria, Racconto. Pa ­
dova 1872, in-12 » —,fl5 

N a n t a n n r i prof. A. / / Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » i .SO 

M o r o s l n i ti. Elettori e Deputati. Brevi ri- , 
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » — .59 

Mlorpurgo prof. Ei. Alcune questioniinlor.no 
alla carila. Roveredo i863, in-8 . » *. — 

SJm'/,«i .8. Intelletto, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bifal. Scola­
stica). . . . . . . . . . . . J .50 

K a c e n r i prof. <•. Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capitani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » a. — 

Oa-ologio march. Serie cronologioo-istarica 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » <!.— 

O s s e w n t o i - e Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

l ' n s a s i i « . M. Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 . . . . . » 3 SO 

l ' o r t a f o g i i o (il) militare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866 «'. a, -

f r a t i «S. Dopo la guerra. Canto. Padova 
186Ó . , » — . « « 

— L'Entrata a Venezia. Canto al Re. Par-
dova 1866, ìn-8 » —«O 

Ra l i l i onu * . Istruzioni popolari .mi Giu­
rali ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » —.SO' 

R e g o l a m e n t i universitari generali e par-
. zfali. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » I.SO 

n o n c o n i t . Farinata degli Ubertì. Dramma. 
Padova 1878 » *.5» 

K o s a n e l l i prof, «.'. Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8 » — « O 

Btosset t i prof. »'. Sul magnetismo. Lezioni dì 
Fisica. Padova 1871, con figure. » S. — 

I t u s t i c i u l C Adolfo Nelli. Racconto". Pa­
dova 1873, in-16 » —.'SS 

8a«car« lo prof. 8*. A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 

• Padova 1881, in-8 » 4 . — 
S a c c a r d n dott. A. Colfosco. Racconto. P a ­

dova 1874, in-12 , » * .50 
Sace l l i ing. t i . Piano organico di manuten­

zione stradale. Padova 1864, in-4 » *• — 
S a l v i o n I prof. « . 8B. Le nuove leggi, espo­

sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » —.'SS 

S a n t i n i prof. ««. Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato dì trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione. 
Padova 1869, in-8 , » 8. — 

S a c f a t t l A. Rimo veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 » « . -

S c o p o l i V. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 ». *.s© 

Scl iu i i fe r prof. »'. La Famiglia secondo il 
Dir. tiom. Padova 1876. Voi. I , . » <5. — 

S e l v a t i c o march. » ' . Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1S72, in-iò, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

— Arie ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 » 4Ì. — 

(Continua) 

LANIFICIO ROSSI 
Sedo; Milano, Vi» ll.cf., )0 _ Copilnle L. 24,000,000 — Versalo L. 21,(100,000 

1 signori Azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinarla 
pel giorno 5 marzo p. v. alle i pom. presso la Sede Sociale in Milano, 
Vìa Brera ig, per deliberare sul seguente 

ORDINE DKL. GIORNO 
1. Reiasione del Consiglio if Amministrazione e del Sindaci sulla 

gestione e sul bilancio 1808, apiirovazione del bilancio slesso. 
2. Komina di sei Consiglieri d' Amminislrazione pel biennio 

1803-1S04I di ire Sindaci e di due Sindaci supplenti per l'e­
sercizio i893. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

per essere ammesso all'Assemblea bisognerà avere depositato dal 
i6a l 23 Febbraio p. v. almeno cinque Azioni Sociali; in frtilano presso 
la Ditta G. Rossi e C. Via Foro Bonaparte 48, in Schio alla Banca Mutua 
l'opolare, in Padov.i e Venezia alla Banca Veneta di Depositi e Conti 
Correnti e presso la lìanca Popolare dì Vicenza. 

in luogo delle Azioni Sociali, le stesse Case sono autorizzale a r i ­
cevere anche le originali polizze di deposito rilasciate daIstiluti di Cre­
dito nel Regno. 

Milano, Ili Gennaio 1803. 
iU CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

F . B O N A T E L L l 

ELEMENTI PSICOLOGHI E LOGICA 
L i r e 3 

F . ZAMBALDI 
— 0 — 

Esercizi di Sintassi Latina 
L i r e i 

G. G A R B I E R l 

ELEMENTI -DI ARITMETICA 
L i r e 2 

G. P R A T I 

I=^SIGK[E 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREP&R&TO U 

H. ROBERTS & CO. 

ItlllONA IL LOnO PFilMITIVO COLORE 

Al CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE, , 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE PAEMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 , 5 0 l a boUi sUa 

H. ROBERT & Ce, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toroabuonl FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

L i r e 3 
Padova 1893, Premiata. TipogTftfla F. SaocJietto 

http://questioniinlor.no

